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Modulo di accesso "estensivo" ai sensi dell'art. 15 GDPR 679/2016 

(Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali)  

Gent.le Interessato, 
la presente Società „Titolare‟ dei suoi dati personali, giusta autorizzazione e conferimento, intende, sulla base delle più recenti 
evoluzioni giurisprudenziali, indicare che intende applicare una modalità di accesso “estensiva” ai sensi del GDPR 
679/2016. 

 
PREMESSO E RILEVATO CHE 

● L'art. 15 del Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR") disciplina quello che è noto come "diritto di accesso", ovvero 
la possibilità per l'interessato di ottenere dal titolare del trattamento la conferma o meno che sia presente un 
trattamento dei suoi dati personali e, in caso di risposta positiva, di ottenerne copia.  

● Il diritto di accesso costituisce uno dei più importanti strumenti di tutela previsti dal GDPR, in quanto consente 
all'interessato di entrare in possesso di numerose e significative informazioni sull'estensione e le modalità di 
trattamento dei suoi dati. 

● Di recente la Corte di Giustizia dell'Unione Europea ("CGUE") si è espressa in materia di diritto di accesso in due 
importanti sentenze, rispettivamente nelle cause C-487/21 e C-579/21, meglio definendo il perimetro applicativo 
dell'art. 15 del GDPR e attribuendo, di fatto, una maggiore responsabilità in capo al titolare. 

 
Tanto premesso e rilevato il Titolare del trattamento intende informare l‟Interessato che ha valutato opportuno predisporre 
un modulo di accesso “estensivo”. 
 
Pertanto, sono state applicate le seguenti misure messe a conoscenza dell‟Interessato: 

1. Verrà fornita copia della documentazione contenente i dati richiesti, a condizione che l'accesso alla suddetta 
documentazione risulti indispensabile per consentire all'interessato di esercitare in maniera effettiva i 
diritti previsti a suo favore dal GDPR. 

2. Verrà fornita una riproduzione fedele ed intellegibile dei dati personali, che non sempre si traduce nella mera 
condivisione di estratti di documenti, ma addirittura può estendersi alla condivisione di interi documenti o 
estratti di banche dati, nei limiti ovviamente in cui una simile condivisione non vada ad incidere su diritti 
e le libertà altrui. 

3. Verranno fornite informazioni relative a operazioni di consultazione di dati personali, tra cui le date e le finalità di 
tali operazioni; le stesse, infatti, costituiscono informazioni che l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare 
del trattamento ai sensi dell'art. 15 del GDPR. Ciononostante, si specifica che il GDPR non riconosce uno 
specifico diritto in capo all'interessato di avere accesso alle informazioni relative all'identità dei 
dipendenti che hanno svolto - sotto l'autorità del titolare e conformemente alle istruzioni da esso ricevute -
 operazioni di trattamento, a meno che tali informazioni risultino indispensabili per consentire all'interessato 
di esercitare in maniera effettiva i diritti che gli sono conferiti dal GDPR, sempre a condizione che una 
simile condivisione non vada ad incidere su diritti e le libertà degli altri soggetti coinvolti. 

4. Il titolare del trattamento effettuerà sempre un'attenta analisi - e relativo bilanciamento - degli interessi in 
gioco in caso di richiesta di accesso che vada ad interessare soggetti terzi per i quali le medesime tutele 
sono applicabili. Il titolare è infatti chiamato a valutare se, per adempiere alla richiesta di diritto di accesso 
prevista dal GDPR, sia opportuno o meno comunicare all'interessato anche l'identità e/o ulteriori dati 
relativi al proprio personale. 
 

Tale documento è a disposizione degli Interessati al fine di comprendere le modalità applicative utilizzate dal Titolare. 
Ringraziando dell‟attenzione, 
Cordialità. 
 
 


